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Nuovi SAVIEM serie J(da5al3t).
Gli autocarri una generazione avanti.

SAVIEM CONCESSIONARIAVEICOU INWJSTRtAU RENAULT INDUSTRIAL CAR
Via Giovanni XIII - Rczzato - Tei. 2791832

Solu/ioni d'nvaiiRiKìrdia per una sicure/za completa.

Pensali c cosi rulli conio dei arandi stradali, i nuo\ i autocar
ri S.\\'ll!M .serio J sono la risposta più a\an/ata ai nostri pro-
hlcmi di trasporlo da 5 a [."> lonncllaic. Lna risposta che èli
I rimo della yrandc cspcrien/a europea S.W'IliM (è dal 1^0.^
.he costruisce solo veicoli industriali).

Nuova c la sicurcz/a: la siruiturti tiella cabina, realizzala
.1)11 la iccnica acronaulica dei corpi ca\ i. oli re la maggiore re
sistenza. La visibilità, grazie a più tli 2 mq. di suiierlìcie \c-
irala, risulta eccellcnic. L'impianio Irenante itlropneuniaiico
I iloppio ci rcLiiio. con (brine al codice europeo, garantisce una
[renata sempre ellìcace su tigni percorso e con ogni tempo.

( bnfort ( la «gran tur ismo.»

Ogni dettaglio della cabina della serie J è stata studiato per
• lare il massimo ctinlori; sirumeniazione esclusiva, straordi
nariamente ricca e ben \isibile. portaoggetti numerosi, sedili
.maiomici regolabili in tutte le direzioni.

Part icolarmente interessanti sono le soluzioni innovative
delPisolamento acustico - paragonabile a quello delle migliori
.iiiiovetliire - e della climatizzazione, addirittura superiore
alle severe norme svetlesi (+34° alPintero con —20°
. . . r e s i e r n o i ,

Kcdditiiilà senza precedenti.

1 modelli della serie J sono equipaggiati con delle nuove
\ ersioni dei collaudatissimi motori Diesel a 4 o 6 cilindri che
■ialino dato prova di tutto il mondo, con qualsiasi clima e sot-
' ) ogni latitudine, della loro eccezionale resistenza ed econo-

•nia nei consumi
Senza precedenti, per questa categoria di portala, sono an-

^he la concezione «da gamma alta» del telaio, adattabili nel
modo più economico a tutte le applicazitini di carrozzerie spe-
cilìche. e la cabina ribaltabile lino a 52°. Il ribaltamento si et-
letiua con una sola mano anciie sulle strade in pendenza; ciò
facilita le ispezioni agli organi meccanici.

(iaranzìa di oltre 101) punti di assistenza.

La serie J SA\'ll;M,in diversi modelli e passi, ha alle spalle
una grande garanzia: le Concessionarie specializzate SA-
\ IlìNI. pronte ad assistervi con rapidità ed eflicienza in tutta
I t a l i a .

B E R 2 0 I N I
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Fuoristrada 4 ruote motria
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di cilindrata di prestazioni di sicurezza di confort di finiture di qualità

Jkutochiari
Concessionaria anno

Autovetture e veicoli commerciali
Salone per vetture usate garantite

Magazzino ricambi officina riparazioni

CHIARI - VIA BRESCIA 18/20 TELEFONO (030) 712632-3-4-5



AUTOVETTURE E VEICOLI CÒMMERCIALI
SALONE VETTURE USATE
MAGAZZINO RICAMBI AUTOVETTI IDC C
V E I C O L I I N D U S T R I A L I ^

OFFICINA E CARROZZERIA

2 5 1 0 0 B R E S C I A

Via Somalia n, 4-6
Direzione Uffici Tei. 292061-'!
Magazzino Ricambi Tel. 292064

c r e a z i o n i

sporCìuc

S P O R T I V I
«LA MAGLIETTA Oti-

MILLE MIGLIA»

PRODOTTE IN ESCL̂̂'̂g
DA CREAZIONI SPC"̂ '

Oft
ahhinr̂ '°"̂  magliette per tutti 9''̂ j'̂ eroabbigliamento per tennis e per il tempo HD



CONCESSIONARIA

VEICOLI INDUSTRIALI VENDITA ASSISTENZA
viaorzinuovi 14 / telefono 340112-346071



SIMCA - CHRYSLER - SUNBEAM - MATRA SIMCA - CHRYSLER • MATRA

L a M AT R A S I M C A
Bagheera
è fatta per scattare

CHRKIER

SIMCA

AUTOBRESCIASoc. in N. C. di G. BETTONI e 0.

Viale S. Eufemia 94 - Tel. 362262 - Brescia

RICAMBI ORIGINALI E ASSISTENZA



P R E S E N T A Z I O N E
Cinquant'anni sono trascorsi da quando nel

'2 7 è partita la prima «Mille Miglia».

Eravamo in tempi di crisi dell'automobilismo.
Lo sport bresciano aveva subito lo smacco del
trasferimento del circuito da Monti chiari a Mila
no. Una tradizione che già registrava successi
nazionali per la volontà di amici che avevano
esaltante passione per l'automobilismo sporti
v o n o n d o v e v a fi n i r e .

Fu così che dalle idee geniali di Castagneto,
Maggi e Canestrini, con l'aiuto di Franzo Maz-
zotti, nacque la corsa che trovò felice nome in
quelle di «Mille Miglia», essendo il percorso più
d i 1 5 0 0 c h i l o m e t r i .

Indiscutibilmente la manifestazione, avven
tura che si presentava allora forse con incertez
ze superiori a quelle del viaggio sulla luna,
ebbe subito grande successo. Le edizioni si
sussegguirono. La corsa su strada libera rap
presentò un banco di prova dal punto di vista
tecnico; stimolò la sistemazione di strade, ma
soprattutto suscitò grande entusiasmo di folle.Dalla prima vittoria Minoja-Morandi su
«OM», vittoria tutta bresciana; al duello varzl-
Nuvolari; alle giornate trascorse in attesa del
vincitore sul viale Rebuffone; tutto rappi'Qsenta
pagine di una vicenda che noi, allora giovani,
ricordiamo come uno dei motivi di grande entu
s i a s m o . , . , .

Scuote ancora l'immaginazione ̂ ce aei
fari che nella notte fendevano le cne s/
chiudevano in una siepe di gente ai
mane quasi come un fatto romanzesc p so
dio di Nuvolari e Varzi quando ili fari, per togliere da ogni sospetto il granae an̂
tagonista, lo superò di sorpresa e ^
"Mute Migiia- con la media, aiioradi WI/KmJairora: era stato àattu ° cos J
muro dei 100 Km ed il fatto sembrava quasi
prodigioso.

Venne la guerra; la corsa fu '
all'indomani maturò subito la volontà P
dere la grande «Mille Miglia».

Ed è da quel ten po che la mianon fu soio quella dello spettatore, ina quella
dell'amico degli organizzatori, pera
perare le difficoltà che erano dedite e
dine; di natura psicologica, di natu
ria, di natura organizzativa. ,zpnder(^ Hif

Le polemiche non mancarono a r -
ficile l'impresa: si sosteneva che essen
dovevano stimolare il nostro impef Oi scre
do le case distrutte, gli stabilimen
s e n z a l a v o r o . . t u t t o

Ma non mancò il coraggio: ff^ne il se-
opposizionl e comincio in viale Robcondo capitolo della grande oor^^ . ~
scendo incredibile e oserei afferma _ .la misura in cui l'Italia ricostruiva la n̂  di
pari passo progrediva in importa .
Miglia»; fu la corsa quasi la misura

""%cofdarne tutte le edizioni è
n e l l a c i r c o s t a n z a a n n a s s / o n ^ ^ /
sono nella memoria di tutti gh PP
d e l l ' a u t o m o b i l i s m o .

I vari momenti della grande corsa sono pa
gine di storia dell 'automobil ismo mondiale.
Ovunque si vada il nome di Brescia è legato alla
sua grande corsa. I nomi di Castagneto, Maggi
e Canestrini sono nomi di protagonisti di uno
sport che ha esaltato le capacità del lavoro ita
liano, il coraggio dei suoi piloti e l'intelligenza
degli organizzatori.

Venne il momento della tragedia. La potenza
delle macchine rivelò la sproporzione con le
strade che costituivano il nastro della compe
tiz ione. Venne i l d isastro di Guidizzolo.

La «Mille Miglia» fu vietata.
Vi furono discussioni per la ripresa delle cor

se motor ist iche. Ottenuto dal le autor i tà i l con
senso. nacque una «Mille Miglia» di nua edizio
ne; ma il confronto con l'epopea delle grandi
edizioni era troppo vicino, per cui generà insof
ferenze e non venne capita nel suo nuovo si
gnificato, il significato dei tempi nuovi che im
pedivano ai bolidi di correre sulle strade libere.

Una corsa mista - come nelle ultime tre edi
zioni - oggi sarebbe una continuazione di nuo
va forma della «Mille Miglia» di un tempo.

Siamo a cinquant'anni dall'inizio. L'Automo-
bil Club di Brescia, spinto dal presidente Gia
como Ghidini, da G. Carlo Cavellini, da Vigliani
e da tutti quelli che amano questo grande
sport, ha allestito una rievocazione con le mac
chine d'epoca.

Che sia ancora vivo il ricordo delle «Mille Mi
glia» lo ha testimoniato la folle in viale Rebuf
fone per il Rally degli scorsi mesi e lo dimostra
la richiesta di più di 200 equipaggi per il caro
sello storico (dei quali ne partiranno 100 con
macch ine ver i f i ca te ne l la lo ro autent ic i tà .

Il passaggio delle macchine susciterà sicu
ramente grandi emozioni; esse faranno il per
corso tradizionale: Brescia-Bologna-Firenze-
R o m a .

La memoria ci riporta a quando sul Corso
Zanardelli aspettavamo i passaggi al vari con
trolli; sarà così anche nei prossimi giorni. Non
sarà certamente e solo la corsa della nostalgia;
sarà l'occasione più felice di rivivere una gran
de epopea, l'epopea dei motori; i tempi della
nostra giovinezza; il segno della capacità di la
voro; la testimonianza delle grande passione
sportiva.

Oggi ricordiamo la «Mille Miglia» tutti insie
me come in una grande festa, la festa di una vi
c e n d a c h e h a d a t o n o m e n e l m o n d o a l l a n o s t r a
c i t t à .

Domani dovremo impegnare le nostre ener
gie perché la tradizione del l 'automobi l ismo
bresciano continui; deve continuare perdere ai
giovani, in particolare, la possibilità di sfogare
le loro frenesie, la passione per i motori, il bi
sogno del rischio, l'ebbrezza della velocità; tut
te esigenze dell' irrequietezza soprattutto dei
nostri giovani.

Non mancano le indicazioni e le possibilità
di fare o, meglio, di trovare una soluzione che
c o n t i n u i l a n o s t r a t r a d i z i o n e a u t o m o b i l i s t i c a
nel nome di Castagneto, di Maggi, di Canestri
n i : nel nome del la «Mi l le Migl ia». y l
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O N O R A N O L A C O R S A

O n . M a r i o P e d i n i
Ministro della Ricerca Scientifica e dei Beni Cul

t u r a l i

Avv. Filippo Carpi De Resmini
Presidente dell'Automobile Club d'Italia

D o t t . G i r o l a m o d i G i o v a n n i
Prefetto di Brescia

A v v . C e s a r e T r e b e s c h i
Sindaco di Brescia

Rag. Angelo Pileri
Direttore Generale AGIP S.p.A.

Ing. Nicola Tufarel l i
Responsabile Gruppo Automobili FIAT S.p.A.

D o t t . V i n c e n z o M o r o
Amministratore Delegato e Direttore Generale

ALFA ROMEO S.p.A.
Avv. Luca Corderò d i Montezemolo

Direttore Pubbliche Relazioni FIAT S.p.A.
Dot t . G ianmar io Ross igno lo
Amministratore Delegato e Direttore Generale

LANCIA S.p.A.
Dot t . Oraz io P icc io t to Cr isafu l l i
Assessore al Turismo-Sport della Regione Lom

b a r d i a

Cav. Lav. Ing. Enzo Ferrari
Progettista e Costruttore

Com.te Augusto Costantino
Presidente Automotoclub Storico Italiano

Rag. Milvio Maccari
Presidente Azienda Autonoma di Cura Chiancia-

n o Te r m e

Sig. Gino Arcangeli
Presidente Azienda Autonoma di Soggiorno - Hi-

m i n i

D o t t . G i n o P a l u m b o , ^ ^
Direttore della Gazzetta delio Sport

Comitato-Organizzatore
Pres iden te onorar io :
P res i den te :
Vice Pres idente :
Componenti
(Consiglieri A.C.B.)
Comm. Rag. Gius. Barba
Sig. Guido Berlucchi
Avv. Giuseppe Castelli
Sig. Alessandro Gialdini
Cav. Lavoro Umb. Gnutti
Comm. Adamo Pasotti
Comm. Emilio Polotti
Rag. Paolo Rubagotti
Comm. Enrico Ranzanici
Dr. Giacomo Zanini

Segretario della
m a n i f e s t a z i o n e
Addetto Stampa
Commissari Sportivi

C o m m i s s a r i Te c n i c i
Rag. Gino Danieli

Medico di gara
Commissari di percorso
Delegati A.S.I.

Prof. Bruno BoniComm. Giacomo Ghigni
Ing. Giancarlo Cavellim
(Consiglieri

SS: gsaSs""
SI: rCp.
Sig. Gianni Lumini
Ria Ugo MillulP̂ 'of Aldo Ragazzoni
Dott. Manuel Vigliai

Qin Pier Luigi Bassini
Dott. Manuel
Dott Costantino Fra
Dott. Giuseppe Uin
Dott. Vittorio Palazz

Sig. Ugo MlllulSig- G;̂t®B°efcianlDott. cario Bresĉ .g
" r "lig. Saro Bolandi

^Lcr udinni
9 t S L C 6 i S . S . i

M a r c h e n o
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S e g h e r i a
L e g n a m i
N a z i o n a l i

e E s t e r i

C e m e n t i e L a t e r i z z i

D O N E S C H I
F E R R A M E N T A

VIA CREMONA 202 - Tel. 42082

« LA SPRANGA »

O S E R R AT U R E
O M E C C A N I C H
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NUOVA CONCESSIONARIA

'̂ 'ccola solo nel traffico e nel prezzo. Grande semP''®-

È tutto più facile con una Fiesta
anche la manutenzione è
sempl ificata, come in
nessun'al t ra vet tura analoga.

Vendita assistenza ricambi

Desenzano ■ via Marconi - Tel. (030) 91 44435



E L E N C O I S C R I T T I

n ° E Q U I P A G G I

1 M o r a n d i / X
2 G u i d o t t i / B o n i n i
3 Hepp/Bauer
4 Nagel/Nagel
5 Ba les t ra /Casa lo t t i
6 To l h u r s t / G r e e n
7 Danie l i /Franz in i

. 8 Schmidt/Nagel
9 Kronenberger/Langer

10 Celli/Picchi
11 P a s o t t i / X
12 Guerra/Mimmo
14 Pancera/Quarenghi
15 Paterlinì/Benaglia
16 Ratiglia/X
18 Claudani/Claudani
19 Genovese/Cernetti
20 Fantino/Lana
21 Lurani/X
22 Villoresi/Nobis
23 Wittridge/Wittridge

Sangiorgi/Berardi
Feierabend/Feierabend

?7 I ̂ ° '̂®1ti/Paravani
28 M^̂ '̂ ô/Falchero
29 pfu®''̂ ^antaluppi30 S!̂,[=ke/Gehrcke
32 ^^Ber tocco
33 FH?'"̂ /Bordoni
3 4
35 S'°"'''Carrara36 Ar'̂ ^̂ .̂ e/Ponzone
3 7 K n
38 Q °^ '̂®'n/Knochleìn
3 9

Ga otti/Carrara

Arborini/Teodori
Burckhardt/Knecht

4c p,̂ ''''one/TibertiIl Marn/Marri46 Molella/Galuppi
40 □^"'®''/Comelli
40 B '̂®pani/Cervio49 Biselli/Taddei
cV Qalassi/Petraoci

Cappellato/Martinetti52 Avalle/Avalle
e. ^°^bardi/Luppi54 Dorella/Niero
55 Rondo/Bella
56 Mondelli/Guiduzzi
67 Gatti/Lotti
5? ){'9asio/De Marmels
Rn o'̂ '9'̂ ^ t̂i/Brighenti60 Saporetti/X
61 Marchese/Vistarini
62 Marinai/Marinai
63 Rupolo/Cavedon
64 Molino/Molino
65 Tenconi/X
66 Tenconi/Bandera
67 Dusio/Balestra
68 Delfi Ponti/Bonfioii
69 Vecchia/X
70 Valzellj/Valzelli
71 Gallignani/X

C I T T A

B r e s c i a
M i l a n o
F r a n c o f o r t e
Nor imberga
B r e s c i a
L o n d r a
B r e s c i a
M o n a c o
Franco for te
Fe r i i
B r e s c i a
R a v e n n a
Bresc ia
Bresc ia
B i e l l a
B r e s c i a
T r e v i s o
T o r i n o
M i l a n o
M i l a n o
L o n d r a
V e r o n a
N o r i m b e r g a
V i c e n z a
To r i n o
C o m o
B o n n
M i l a n o
P a r m a
To r i n o
Bologna
Bresc ia
T o r i n o
B resc ia
Nor imberga
N o r i m b e r g a
To r i n o
Bresc ia
W imbach
F e r r a r a
Zur igo
Alessandria
M o d e n a
F r e s i n o n e
B r e s c i a
B r e s c i a
P i s t o i a
Fe r i i
To r i n o
T o r i n o
G e n o v a
V e n e z i a
U d i n e
Bologna
For l ì
B resc ia
B o l o g n a
R a v e n n a
P a v i a
F i r e n z e
P o r d e n o n e
M i l a n o
M i l a n o
M i l a n o
V i c e n z a
M i l a n o
Bresc ia
B r e s c i a
R a v e n n a

VETTURA A N N O

1 9 2 9
1 9 2 9
1 9 2 5
1 9 2 6
1 9 2 6
1 9 2 9
1 9 2 7
1 9 3 0
1 9 3 2
1 9 3 2
1 9 2 7
1 9 3 2
1 9 3 3
1 9 3 3
1 9 3 3
1 9 3 3
1 9 3 3
1 9 3 5
1 9 2 7
1 9 3 4
1 9 3 4
1 9 3 4
1 9 3 4
1 9 3 4
1 9 3 4
1 9 3 4
1 9 3 4

D M 6 6 5
ALFA 1750 SS
a l f a R L S S
B e n t l e y
Ansaldo 4 C
OM 665 OHB
FIAT 509 S
Alvis TD
Chevrolet 424
ALFA 8 C 2300
a l f a 1 750
mg Magna
fiat Siata 508
FIAT 508 S.
fiat 508 Beri.
FIAT 508 CS
FIAT 508 CS
FIAT 508 S.MM.
ALFA 1500 SS
fiat 508 S
Lagonda M 45
fi a t 5 0 8
fiat 508 S
Bugatti 57
fiat 508 CS
fiat 508 S
BMW 31 5/1SBMW F;3fl3l5 1935
BMW 328 C.
fiat 508 S

T R SMorgan 4 GH^
FIAT 508 CS
FIAT 508 CS
BMW 328
BMW 328
BMW Frazer
Morgan Sport
BMW 328
Talbot Lago
BMW 328
Lancia Apnl'̂
AR F. Oro 3 1947
fiati 100 S.
fi a t 11 0 0 S 9 4 7
Stanguellini 1 .,^47
fiat 11 00 S
Cisitalia 202
Moretti 750CIsitalia 202 ̂
Cisitalia 202
Cisitalia 202alfa 2500 S.S.
Zagato 110
Osca MT4
MG TD

1 0

Ĉ(?àlia 33 BMoretti C°̂ SGiico Gĵ âO

1 9 3 7
1 9 3 5
1 9 3 5
1 9 3 6
1 9 3 6
1 9 3 6
1 9 3 8
1 9 3 8
1 9 3 8
1 9 3 8
1 9 4 0
1 9 3 9
1 9 3 8
1 9 4 6
1 9 4 7

Ermini
FIAT 8V p

Jaguar XK10

1 9 4 7
1 9 4 7
1 9 5 2
1 9 4 8
1 9 4 9
1 9 4 9
1 9 4 9
1 9 5 0
1 9 4 9
1 9 5 1
1 9 5 0
1 9 5 1
1 9 4 8
1 9 5 1
1 9 5 1
1 9 5 2
1 9 5 ?
1 9 5 2
1 9 5 2
1 9 5 3
1 9 5 ^
1 9 5 .
1 9 5 3

la famiglia
il patrimonio

il proprio avvenire
si proteggono con una

polizza vita
■ A s a i e u r a a i o n i

H Ausonia

Agenzia generate di Brescia
Via G. Galilei 85 - Tel. 391 767-8-9
B r e s c i a

aPFrz



E L E N C O I S C R I T T I P E R C O R S O

7 2 Salvetta/Campolongo T r e n t o
7 3 S a n e s i / M o r o n i M i l a n o
7 4 B o w i e s / B o w l e s L o n d r a
7 5 M o n t a l e n t i / X T o r i n o
7 6 L a z z a r i / T h e r a o B r e s c i a
7 7 S c h m i d t / X C o l o n i a
7 8 Baghetti/Piazzl M i l a n o
7 9 Stanga/X B r e s c i a
8 0 Z a n o t t i / X B r e s c i a
8 1 De Agostini/De Agostini M a n t o v a
8 2 L u c c h i n i / B e r s i B r e s c i a
8 3 S e r e n a / M a r i a n i T o r i n o
8 4 M e d i c i / X Reggio E,
8 5 M a s c a r o t t i / C r o v e t t o G e n o v a
8 6 M a l v i c i n i / M a l v l c i n i G e n o v a
8 7 T a r u f fi / R a n c a t i To r i n o
8 8 P i b a r o t / P i b a r o t Parigi
8 9 S c a r s e l l i / R o s a t i B r e s c i a
9 0 T o m a s s i n i / T o m a s s i n i T e r n i
9 1 B e l t r a m o / L e v a t i S a s s a r i
9 2 V a i e n z a n o / B o n e t t o To r i n o
9 3 Bongrani /Bongrani M i l a n o
9 4 Arondel lo/Aragno T o r i n o
9 5 B o n d i / R o s s i B r e s c i a
9 6 Panigoni/Zapf B r e s c i a
9 7 Rodriguez Valdes/Vicini R o m a
9 8 A m b r o s i / X V e r o n a
9 9 M u r a r o n / M l l l a n t a M i l a n o

1 0 0 P i c c o l o / P i c c o l o P i s a
1 0 1 G o l fi / N o v a r e s e M i l a n o
1 0 2 B a c c h i / X P o r l i
1 0 3 M e d i c i ' ' X Reggio E

A L F A 1 9 0 0 T ! 1 9 5 3
A L F A 3 0 0 0 C M 1 9 5 3
J a g u a r X K 1 2 0 1 9 5 3
A u r e l i a B 2 0 1 9 5 4
M G T F 1 9 5 4
F e r r a r i 5 0 0 M 1 9 5 4
F I A T 8 V 1 9 5 4
S t a n g a 7 5 0 S 1 9 5 5
I s o I s e t t a 1 9 5 5
O s c a 1 5 0 0 8 1 9 5 6
Mercedes Gulv. 1955
A u r e l i a B 2 0 1 9 5 5
L i s t e r J a g u a r 1 9 5 5
F i a t 8 V 1 9 5 5
Mercedes 300 SL 1955
A u r e l i a B 2 0 1 9 5 6
P o r s c h e 5 5 0 1 9 5 5
a l fa G iu i ie t ta 1956
FIAT Zag. 8 V 1956
Cisitalia 303 F 1953
Aure l ia B 20 1956
Austin Healey 1956
Aure l ia B 20 1957
Jaguar XK 150 1957
B M W 5 0 7 1 9 5 7

300 SL 1957
AFca SS 1957ALFA Giulietta 1957
Mercedes 300 SL 1957
Aurelia B 20 i 957
CIS. Nuvolari 1947
Lancia Astura 1938

MILLE MIGLIA STORICA - «TROFEO AGIP» -
La manifestazione è riservata alle vetture spo -
tive 0 comunque significative
anni dell'arco della Mille Miglia e cioè da
al 1 957. La manifestazione di regolarità e ani
colata in tre tappe: giorno 1 7 giugno - • •
pa BRESCHIA-GHIANCIANOT.-Q\or̂ o 9 ,gno - 2 tappa GHIANCIANO T. - W- giorno 19 giugno - 3 tappa RIMIMI BR

SEDE SOCIALE: 25100 BRESCIA. VIA TURATI. 34
TEL. 030/293.484-293.24̂



H A N N O V I N T O L E 2 4 M I L L E M I G L I A

A n n o E q u i p a g g i o M a c c h i n e c i l i n d r . N u m e r o P o t e n z a K m M e d i a i n
c i l i n d r i (cv) k m / h

1 9 2 7 M i n o j a - M o r a n d l O M 2 0 0 0 c e 6 8 0 1 6 2 8 7 7 , 2 3 8
1 9 2 8 Campari-Ramponi A L F A R O M E O 1 5 0 0 c c 6 8 4 1 6 1 8 8 4 , 1 2 8
1 9 2 9 C a m p a r i - R a m p o n i A L FA R O M E O 1 7 5 0 c c 6 9 0 1 6 2 1 8 9 , 6 8 8
1 9 3 0 N u v o l a r i - G u i d o t t i A L FA R O M E O 1 7 5 0 c c 6 1 0 2 1 6 3 5 1 0 0 , 4 5 0
1 9 3 1 C a r a c c i o l a - S e b a s t i a n M E R C E D E S 7 0 0 0 c c 6 2 8 0 1 6 3 5 1 0 1 , 1 4 7
1 9 3 2 B o r z a c c h i n i - B i g n a m i A L F A R O M E O 2 3 0 0 c c 8 1 5 0 1 6 3 9 1 0 9 , 8 8 4
1 9 3 3 Nu volar!-Campagnoni A L F A R O M E O 2 3 0 0 c c 8 1 6 0 1 6 5 0 1 1 4 , 7 4 7
1 8 3 4 Varzt-BIgnami A L F A R O M E O 2 6 0 0 c c 8 2 3 0 1 6 1 5 1 0 8 , 5 7 5
1 9 3 5 P i n t a c u d a - O e l l a S t u f a A L F A R O M E O 2 6 0 0 c c 8 2 4 0 1 6 1 5 11 4 , 3 0 7
1 9 3 6 Brivio-Ongaro A L F A R O M E O 2 9 0 0 c c 8 2 5 0 1 5 9 7 1 2 1 , 6 2 2
1 9 3 7 P i n t a c u d a - M a m b e l i i A L D A R O M E O 2 9 0 0 c c 8 2 5 5 1 5 9 7 1 1 4 , 7 4 7
1 9 3 8 B i o n d e t t i - S t e f a n i A L F A R O M E O 3 0 0 0 c c 8 2 5 0 1 6 2 1 1 3 5 , 3 9 1
1 9 4 0 H a n s t e l n - B a u m e r B M W 2 0 0 0 c c 6 1 2 0 1 4 8 6 1 6 6 , 7 2 3
1 9 4 7 R o m a n o - B i o n d e t t i A L F A R O M E O 2 9 0 0 c c 8 2 6 0 1 8 2 6 11 2 , 2 3 8
1 9 4 8 B i o n d e t t i - N a v o n e F E R R A R I 2 0 0 0 c c 1 2 1 2 0 1 8 2 9 1 2 1 , 2 2 7
1 9 4 9 B i o n d e t t i - S a l a n i F E R R A R I 2 0 0 0 c e 1 2 1 3 0 1 5 9 2 1 3 1 , 4 5 6
1 9 5 0 M a r z o t t o G . - C r o s a r a F E R R A R I 2 3 4 0 c c 1 2 1 6 0 1 6 8 2 1 2 3 , 2 0 9
1 9 5 1 V i l l o r e s t - C a s s a n t F E R R A R I 4 1 0 0 c c 1 2 2 5 0 1 5 6 3 1 2 1 , 8 2 2
1 9 5 2 B r a c c o - R o l f o F E R R A R I 2 7 0 0 c c 1 2 2 1 0 1 5 6 3 1 2 8 , 5 9 1
1 9 5 3 Marzotto g.-Crosara F E R R A R I 4 1 0 0 c c 1 2 2 8 0 1 5 1 2 1 4 2 , 3 4 7
1 9 5 4 A s c a r i L A N C I A 3 3 0 0 c c 6 2 7 0 1 5 9 6 1 3 9 , 6 4 5
1 9 5 5 M o s s - J e n k i s o n MERCEDES 3800 cc 8 2 8 0 1 5 9 6 1 5 7 , 5 5 0
1 9 5 6 C a s t e l l e t t i F E R R A R I 3 5 0 0 c c 1 2 2 8 0 1 5 9 6 1 3 7 , 4 4 2
1 9 5 7 T a r u f fi F E R R A R I 3 8 0 0 c c 1 2 3 5 0 1 5 9 6 1 5 2 . 6 3 2
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m o n t e

r h a d d a l e n a

Stazione radio privata locale
F M 9 8 M H z B r e s c i a
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t e l . 0 3 0 / 3 9 6 4 6 9 - 3 9 2 6 3 2
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Nacque 50 anni fa la più bella e pura gara automobilistica
Ricordo della Mille Miglia

Q u e l 2 6 m a r z o 1 9 2 7
era una data importan
t e . E r a u n s a b a t o e
c 'e ra , a l L i ceo Sc ien t i fi
co di Parma, un «esame
in classe», ma c'era, an
che e soprattutto, il pas
saggio. al mattino, della
Mille Miglia, della prima
Mi l l e M ig l i a . Non e ra
neppure il caso di discu
t e r n e : n o n o s t a n t e l ' i m
p o r t a n z a d e l l ' e s a m e ,
un 'ora pr ima de i pas
saggi ero già al posto di
c o n t r o l l o . C o n i l r i s u l t a
t o c h e v e n n i r i m a n d a t o a
o t t o b r e i n m a t e m a t i c a .
C r e d o d i e s s e r e s t a t o
cosi la prima vittima del
la Mille Miglia.

S o n o p a s s a t i c i n -
quant'anni dalla prima
edizione di questa corsa
meravigliosa, che resta
una del le massime nel la

s t o r i a d e l l ' a u t o m o b i l i
smo agonistico, e per
chi ha avuto la fortuna di
poterle seguire tutte vi
vendone intensamente
l'atmosfera, scriverne è
ora quasi un riviverle.
A ■ quei tempi di corse
non se ne o rgan i zzava
no molte, ma erano tutte
importanti. I giornalisti
che scrivevano di auto
mobilismo erano po
chissimi, ma ottimi. I tre
grandi erano Bradley in
Inghilterra. Faroux in
Francia e, in Italia, Ca
nestrini, che dei tre era il
più giovane. Il suo primo
servizio l'aveva fatto in
occasione del Gran Pre
mio di Francia nell'ago
sto del 1924, quando
debuttò e vinse clamo
rosamente la nuovissi
ma Alfa Romeo «P-2»
Erano giornalisti che

MorandI vincitore delia prima 1000 Miglia con la bre-
s c i a n i s s i m a O M .

scrivevano unicamente
e c o n g r a n d e m a e s t n a
di automobilismo e di
corse. È a quel grande
giornal is ta che fu Fa-
mux che si devono^ le
"24 Ore» di Mans. È al
nostro Giovanni Cane
strini che si devono le
Millé Miglia. Pu, é î ero.
aiutato per l'organizza
zione dall ' infaticabile
y^tagnetoe, peri primimdispensabiii finanzia
menti, dai suoi amici
com/ Maggi e Mazzotti.
ma i idea fu sua. È dove-

P''.'ma di scriveredella Mille Miglia, ricor
dare affettuosamente il
soo ideatore Giovanni
Canestrini.
Le Mille Miglia disputate
furono ventiquattro. Ne
faremo qui una breve,
sintetizzata rassegna.

[-3 prima Mille Miglia fu"a sorpresa Le strade
f ano asfaltate e la 80-praeievazione delle curveaM esterno era del tutto

® °̂"oaciuta. Per di più lacorsa di sarebbe svolta an-
batn '{.'■^"^alanottedalsa-Datoalladomenicasu strade PO verose che sarebbe-

® pra t icamente
unfinf ® traffico. Vi era
non'̂  ;"'tàdi interrogativi.So H M° quello sul nu-So catture che sa-ofnnf ^ effettivamente

I quattro ideatori della più bella e famosa corsa automohiiìctir.' ^ "ca de l mondo

La l o t t a e ra c i r cosc r i t t a t r a
le Alfa Romeo, le Lancia e
l e O M . C o n r « R L S S » 6 c i
l i n d r i 3 0 0 0 c c c h e r e n d e v a
85 HP e superava i 140
km/h, l'Alfa Romeo dispo
neva della vettura più po
tente e più veloce. La Lan
cia, con il suo tipo «Lam
bda», un 4 cilindri a V stret
to da 2500 cc, aveva tutta
via il grande vantaggio del
la sospensione anteriore a
ruote ind ipendent i , carat
ter is t ica questa che con
sentiva di marciare più ve
l o c e m e n t e s u i n u m e r o s i e
lunghi tratti a fondo scon
nesso. Le OM infine, delle
6 cilindri 2 litri a valvole la
terali, erano più o meno
pari alle Lancia in velocità,
m a a v e v a n o m o t o r i s a n i s
simi, in migliori - direi -, più
faci l i condizioni di funzio
namen to . B r i l l i Pe r i , che
a v e v a v i n t o n e l 1 9 2 5 c o n
la «P-2» il primo campiona
to del mondo, prese il co
mando, giunse a Roma In
s o l e 7 o r e e 1 1 m i n u t i a l l a
m e d i a d i 8 1 k m / h , e s e m
b r a v a s i c u r o d o m i n a t o r e .
Ma, a Terni, la sua vettura
c e d e t t e . E f u a Te r n i c h e
fo rma i vecch ia , g l o r i osa
A l f a R o m e o « R L S S » , c h e
a v e v a v i n t o t a n t e c o r s e
compresa la Targa Florio,
mori. In battaglia, come un
c a v a l i e r e d e l b u o n t e m p o
ant ico a l suo u l t imo torneo.
Vinse così l'OM, con gran
d i s s i m o g i u b i l o d e i b r e
sciani, che piazzò ai primi
tre posti la sua 2 litri a val
vole laterali! Il vincitore,
alla media di 77 km/h, fu
Minoia,_ pilota di gran d'asse, fortissimo su circuito e
su strada. Due Lancia se
guivano le OM, preceden
do Maggi, uno degli artefi
ci della corsa che aveva
aperto, con una Isotta Fra-
schini .<8A». le partenze
della prima Mille Miglia, in

Il famoso Bindo
Maserat i .La prima Mille Miglia che
alcuni avevano definito un
esperimento senza seguito, ritenendo che solo
qualcuno dei partenti sarebbe giunto, fuori tempo
massimo, faticosamente al
traguardo, si era risolta in
una clamorosa affermazio
ne e fu l'inizio di una lunga
serie di edizioni, che si
protrasse (tolta la parente
si della guerra e la sospen
sione dei 1939) per trenta
a n n i .
Ne l 1928 in i z iò l a se r ie
delle vittorie Alfa Romeo,
undici fino al 1947. con le
sole interruzioni del 1931
e 1940. Nell'inverno del
19^3 Jano era passato

d a l l ' U f fi c i o Te c n i c o F i a t a
quello dell'Alfa Romeo, de
d i c a n d o s i a l l a c o s t r u z i o n e
di quella Grand Prix, ia «P-
2 » , c h e s c o n f i s s e n e l l e
c o r s e d e l l a f o r m u l a a l l o r a
vigente indist intamente
tu t te l e sue avve rsa r i e .
Dopo avere perfezionato le
ultime serie della «RL
3000", aveva impostato in
seguito la progettazione di
nuove vetture su moder
nissimi concetti che ne
mutavano completamente
la fisionomia e davano un
nuovo indirizzo alla produ
zione della Casa. Abban
donata la grossa pesante
vettura di 3 litri, Jano pro
gettò pertanto quella famo
sa «1500» che, evolvendo
si ininterrottamente, può
ritenersi l'antenata delle
odierne vetture milanesi.
Quella piccola «1 500»
aveva infatti una caratteri
stica per quei tempi ecce
zionale; e cioè due assi a
camme in testa, soluzione
adottata allora quasi uni
camente per vetture Grand
Prix, edal 1927 finoaoggi
p e r m e z z o s e c o l o - l ' A l f a
R o m e o è r e s t a t a , i n i n t e r
r o t t a m e n t e . f e d e l e a t a l e
soluzione, che ne caratte
rizza la produzione. Appar
ve cos i ne l 1928 a B resc ia
una minuscola, e legante,
a g e v o l e 1 5 0 0 c c a 6 c i l i n
d r i , i l c u i m o t o r e s o v r a l i
m e n t a t o r e n d e v a 8 0 H P a
circa 5000 giri. In confron
to alle pesanti Alfa del pas
sato sembrava una zanza
ra Nel frattempo Bugatti,
compresa la grarideimpor-
ianza della M'"®,
aveva iscritto una formda

scritto, il più grandedei pi
loti; Nuvolari. Le Bugatti,
vetture molto interessanti,
erano nuove 8 cilindri 2 li
tri, derivate dalla Grand
Prix tipo "35", che sflora-
vano i 160 km/h: quindi le
più veloci tra le parteci
panti dato che la piccola
Alfa Romeo toccava i 155
k m / h . A n c h e l e s q u a d r e
L a n c i a e O M s i p o t e v a n o
considerare di pr imissimo
p iano . E in fa t t i non sment i
rono le previs ioni . Tecni
camente la corsa fu molto
interessante per la varietàdi tipi di auto concorrenti
La lotta iniziale si svolse'
come previsto, tra l'Alfa
homeodi Campar! e le Bu
gatti. Nuvolari prese subito
" comando, davanti a Brilli

f m t ì m m



RICORDO DELLE MILLE MIGLIA
Peri (con un caratteristico
berretto da soldato coi sot
togola e un grosso fisctiio
al collo per chiedere stra
da) e a Bordino. Poi Cam-
pari. a Roma però Campari
era primo per sopravvenu
te noie ai freni delle tre Bu-
gatt i , posizione che man
tenne fino a Brescia, se
guito dalla OM di IVIazzotti
che, come Maggi, l'altro
tondatoredella Mille Miglia
n e l 1 9 2 7 , a v e v a v o l u t o
par tec ipare a l la corsa, e
dallo stradista Gismondi
c o n l a L a n c i a « L a m b d a » .
Anche questa seconda
ediz ione fu una afferma
zione sia dal lato tecnico
sia dal lato organizzativo, e
la Mille Miglia, ormai lan
ciata, stava per divenire
una delle più importanti
corse del mondo, la più
^slla, e poteva contare sul
âggior numero di spettaci: milioni di spettatori

h Ì m ' p a s s a g g i ola Mille Miglia voleva
® una notte in bianco,

di festa.

avSlipH-''®''®l i n c i r a t r c i -
^° 'a 1500 'a p ie -
1750®OCtigella famosa .'iTso
oggi ancora fa L ■
quolina in borra ®

ragion̂
n e l l a t o ° P ® ' ' -

glia la o l^l'le Mi-
MaseratI d
-Ostitiii f. borzacchini

d e l s ^ o n i e n t n
' o

gravissimo per l'Alfa Ho-
meo. Anche i l 1 929 v ide la
vit toriadi Campari, seguito
d a l l a O M d i M o r a n c l i , c h e
aveva già vinto con Minoia
nel 1927, e dal l 'altra Alfa
Romeo de l g iovane ast ro
n a s c e n t e Va r z i ,
Ancora più interessante la
Mille Miglia del 1930. Si
superarono i 100 km/h di
media e Nuvolari, che di
sponeva di una vettura ef
fi c i e n t i s s i m a ( 11 0 H P e
1 60 km/h) e della preziosa
assistenza di una grande
C a s a , r i v e l ò l a s u a c l a s s e .
I n t e r e s s a n t i d a l l a t o t e c n i
c o a n c h e l e O M « 2 2 0 0 » 6
ci l indri a valvole laterial i ,
munite però di compresso
re, che rendevano 95 HP e
m a r c i a v a n o a 1 5 0 k m / h
Molto temibile per le Alfa
Romeo la 8 cil indri Mase-
ratl «2000» di Arcangeli.
Motivo di preoccupazioni
costituiva anche la 7 litri
M e r c e d e s c o n c o m p r e s s o
re della potenza di 250 HP
guidata dai migliori corri
dori tedeschi, Caracciola e
Werner, Quest'ultimo ave
va vinto, sia pure forluno-
s imente, ia Targa f-lorio
1 924. Come previsto. Ar

cangeli si portò in P'ima
posizione, ma por
tata preparazione la
china non resistette allo
sollecitazioni cui venne
sottoposta dai suo irruente
pilota. La Mercedes, pe
s a n t i s s i m a .
patere con le agili Alt'' Ho
meo e si classifico ses a
Mancata l'attesa lotta ra
I Alfa Romeo, la Maseiati,

la Ofv l e la Mercedes, l ' in
te resse d i ques ta M i l l e M i
glia si concentrò durante
la notte sulla battaglia tra
Nuvolari e Varzi, la prima di
( a n t e . V i n s e N u v o l a r i , N e l
1 931 fu la volta della Mer
c e d e s c o n C a r a c c i o l a , I r
v i s t a d e l l a p a r l e c i z i o n e d
questa temibile vettura
che era stata nel frattempc
sens ib i lmente a l legger i te
e potenziata. Jano aveva
deciso di portare a Brescia
l e n u o v i s s i m e 8 c i l i n d r i
. . 2 3 0 0 » c o m p r e s s o r e , v e t
ture appena collaudate.
Campari tuttavia non ave
va molta fiducia sull'inizia
le comportamento di que
ste 8 cilindri appena col
laudate e insistette per
avere una vecchia «1 750».
Ebbe ragione. Le «2300»
infatti subirono gravi noie

al le gomme e quanto ad
a s s e t t o n o n s i d i m o s t r a r o
n o i n c o n d i z i o n i i d e a l i ; a n
che In montagna, loro ter
r e n o p r e f e r i t o , f u r o n o i n
d i f f i co l t à . La p r ima A l f a
R o m e o f u l a p i c c o l a
«1750» giunta a Brescia
c o n 1 0 m i n u t i d i d i s t a c c o
d a C a r a c c i o l a . L a v i t t o r i a
della Mercedes feri l'orgo
glio degli sportivi italiani,
p e r ò s e r v ì a d a u m e n t a r e
a l l ' e s t e r o l ' i n t e r e s s e p e r l a
Mille Miglia, che diveniva
ormai gara d i ind iscussa
f a m a m o n d i a l e , d a l l a fi s i o
nomia de l tu t to par t i co la re .
A c e s s a a d e r i v a n o i n f a t t i i

più granai piloti del mon
d o , e c e n t i n a i a d i c o r r i d o r i
di ogni età e condizione,
peri quali il solo partecipa
re alla Mille Miglia e rice
v e r e l a f a m o s a p l a c c h e t t a
nominativa da apporre alle
l o r o v e t t u r e e r a m o t i v o
d ' o r g o g l i o e c o s t i t u i v a
I un ico premio .

N e g l i a n n i 1 9 3 2 . 1 9 3 3 ,
1 9 3 4 v i n s e r o a n c o r a l e

A l t a R o m e o « 2 3 0 0 » c o n
B o r z a c c h i n i , c h e c o m p i i l
t r a t t o A n c o n a - B o l o g n a a
1 4 2 d i m e d i a , N u v o l a r i e
V a r z i , i l q u a l e n e l 1 9 3 4
b a t t e v a fi n a l m e n t e a l l a M i l
le Miglia il suo grande riva
l e , R a g g i u n t o d a Va r z i ,
part i to 4 minuti dopo di lui ,
Tazio a Venezia sul ponte
della Laguna ebbe un ge
sto di rassegnazione: forse
l ' u n i c o d e l l a s u a c a r r i e r a .
I n t e r e s s a n t e e r a s t a t a - n e l
1932 - anche l a comparsa
e l 'a f fe rmaz ione con i l lo ro
s e c o n d o p o s t o d e l l a c o p
p ia de i g iovan i «gen t le
m e n » Tr o s s i e B r i v i o , c h e
dovevano giungere ambe
d u e a l l e m a g g i o r i v e t t e
d e i r a u t o m o b i i i s m o m o n -
o i a i e .
I l 1 9 3 5 è i m p o r t a n t e p e r
ché giunse prima una vera
v e t t u r a G r a n d P r i x . Q u a l e
" f o r m u l a 1 » o d i e r n a - c o n

questi Gran Premi dal ridi
c o l o m i n i p e r c o r s o d i
2 5 0 / 3 0 0 k m - o o i r e b b e

c o n t i n u a

l ' a fl r a l -
m a c -

N u V 0 l 3 H
nel 1930 e nel 1933.

n azione con l'Alfa Romeo. Il famoso pilota mantovano vinse la Mille

arredamenti
i l m o b i l i fi c i o

di Brescia e

z a p p a
p i ù g r a n d e
p r o v i n c i a

r e z z a t o C b r e s c i c U
s t a t a l e

c a s C e n e d o l a C b s J
v i c - i b r e s c i a
t e . ' e d / i d I B G y



R I C O R D O D E L L E M I L L E M I G L I A

puntare a un exploit del
genere? SI giunse in ogni
caso a questa esaspera
zione quando Maserati de
cise d i affidare a Varz i una
vettura sport con motore
Grand Pr ix a 8 c i l indr i con
compressore di 3700 cc.
Per correre ai r ipari al la
S c u d e r i a F e r r a r i , c h e n e l
f r a t t e m p o r a p p r e s e n t a v a
l 'A l f a Romeo a l l e co rse , s i
decise di impiegare per la
Mille Miglia una Grand Prix
< < P - 3 " . P u r t r o p p o q u e s t a
era una monoposto. Venne
pertanto allargata all'altez
za del posto di guida la car
r o z z e r i a n e l l a m i s u r a m a s
sima possibile per. potervi
s i s t e m a r e i l s e c o n d o p i l o
t a , r i ch ies to da l r ego la
mento. Pintacuda, già af
f e r m a t o s i i n i m p o r t a n t i
c o r s e s u s t r a d a , f u s c e l t o
d a F e r r a r i p e r c o n d u r r e
q u e s t a m o n o - b i p o s t o e
suo compagno di corsa fu
i l m a r c h e s e D e l l a S t u f a d i
F i r e n z e c h e e r o i c a m e n t e

sopportò per 1 4 ore i disa
gi del minucolo abitacolo.
Dopo il ritiro di Varzi que
s t a s o l u z i o n e d i f o r t u n a s i
d imost rò da un la to inu t i le ,
interessante peròdall 'al tro
perché con la vittoria di
P i n t a c u d a s i r i b a d i i l c o n
cetto che i Gran Premi non
erano superflue esibizioni.

come quelli attuali disertati
dalle grandi Case, ma ef
fet t ivamente servivano al
miglioramentodeila produ
zione di serie. Dopo questo
collaudo il motore della «P-
3" venne infatti prodotto in
serie e venduto su vetture
s p o r t .

G l i a n n i 1 9 3 6 , 1 9 3 7 ,
1938 segnano la conti
n u a z i o n e d e l l e v i t t o r i e
dell'Alfa Romeo. Nel 1936
è il giovane Brivio con una
vettura sport derivata dalla
"P-3>' del 1935 a giungere
primo a Brescia, prece
dendo di 32 minuti Pinta

c u d a . N e l 1 9 3 7 s i e b b e
l ' o f f e n s i v a f r a n c e s e c o n l e
Delahaye e le Talbot: il vin
citore fu però ancora Pin
t a c u d a . s o t t o u n d i l u v i o .
N e l 1 9 3 8 s i I m p o s e p e r l a
p r i m a v o l t a B i o n d e t t i . e l a
m e d i a s a l i a 1 3 5 k m / h . N e l
1 939 la Mille Miglia a cau-

Caslagneto assiste ad una partenza della 1000 Miglia del 193d.

sa di un gravissimo inci
d e n t e a v v e n u t o l ' a n n o p r i
ma a Bologna non si dispu
l ò . N e l 1 9 4 0 , n o n o s t a n t e
f o s s e i n i z i a t a l a s e c o n d a
guerra mondiale, la Mille
Miglia venne corsa sul ve
l o c i s s i m o c i r c u i t o B r e s c i a -
C r c m o n o - M a n t o v a c h i u s o
al t raffico. Fu i l mio a l legro
am ico Von Hans te in con l a
B M W a v i n c e r e . I n d i s c u t i
b i l m e n t e . N e l 1 9 3 6 l a
B M W a v e v a p r o d o t t o u n a
agile vettura sport 2 litri sei
ciìinfJri 80 HP. la famosa
:.328". che era stata gra
datamente elaborata fino a
raggiungere nel 1949 nei
tipi speciali della Casa i
1 2 0 / 1 2 5 H P. N e l 1 9 4 0
non era ammesso il com
pressore e l'Alfa Romeo
aveva iscritto le sue nuove
. .2500" a 6 c i l indr i che.
avendo un minore rendi
mento per litro della BMW
avevano più o meno la
s t e s s a p o t e n z a , c o n u n
peso - purtroppo - maggio
re. Vettura dunque più leg
gera - a parità di potenza -
dell'Alfa Romeo e dotata di
carrozzeria molto aerodi
namica (opera della car
rozzeria Touring di Milano)
la BMW non ebbe difficolta
ad affermarsi. Non ho dati
sot:. tiiano ma sono certo

c o n t i n u i !

e m D e r
Wa Ma/fo, 74 - Trav. IV
Telefoni 53̂ 327 ■ ̂ 1-169 ■ 51.421
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FRATELLI BERTOLOTTI
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GIVF di Grasselli Mario e figlio
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E C O N O M I A
La migliore carburazione conferisce maggior spunto di ripresa al
motore, con minor consumo di carburante, a parità di velocità ora
ria, del 15% circa,
11 distanziatore economico antismog Ci NT consiste In un diaframma
brevettalo, realizzato con materiale speciale rinforzalo da una libra
telala incorporata aliamenie resi.sienie alle temperature ele\aio e
Liari icol . i rmentc clast icoIl dlMan/iatore brcvetlat.) Ci\P Mone prodouo in (. modelli diversi,
M è m èim ''' il 95% circa delle r ot-'lire in circolazione, eqiiipaggiate con carburatore
S M O G

di tutta la benzin.i. i
incn eTr is - P^'''^'vNituali assolutaci inimiimm^ '̂î  '■ tollerate dalle vigenti Icg-



RICORDO DELLE MILLE MIGLIA
ùi non Sbagliare afferman
do che i l g i ro più veloce
compiuto dalla Alfa Romeo
f u i n f e r i o r e a l l a m e d i a g e
n e r a l e d i V o n H a n s t e i n
Vi t to r ia dunque ch iar iss i
ma. anche se quella non fu
una vera Mille Miglia. Mol
t o i n t e r e s s a n t e a n c h e i l
fatto - ma notato e oggi, na
t u r a l m e n t e . d e l t u t t o s c o
n o s c i u t o - c h e l a p r i m i s s i
m a v e t t u r a d a c o r s a a i m u -
zione che sia apparsa fu
u n ' A l f a R o m e o p a r t e c i p a n
te a que l la corsa . Fu la
" 2 5 0 0 - S S » d i T o n i L K ,

C h i o d i ( c o l l a u d a t o r é a l l . j
Caproni j che s i c lass ifico
r.ono dopo le quattro BMVi/

l e qua t t ro A l fa Romeo
u f fi c i a l i
Alla Mille Miglia 1940 era
no apparse anche que l le
che furono le primissime
Ferrari, che tuttavia non ne
p o r t a v a n o i l n o m e . E r a n o l e
« A u t 0 - A v i o - C o s t r u z i o n i »
tipo "81 5», vetture di 1500
ce a 8 c i l indr i in l inea, con
m o t o r i c o s t i t u i t i d a d u e
blocchi Fiat «1100» in tan
dem, ovviamente elabora-
tissimi. La carrozzeria spi
der era della Touring che vi
impiegava una nuova lega
leggera denominata Itallu-
mag . A ffida te ad Ascar i ,
alle sue prime armi, e a
Rangoni, si posero, mar
ciando affiancate, decisa
mente in testa alla loro ca

tegoria, ma non terminaro-
nolagara. Vennepoi, dopo
questa strana Mille Miglia,
l a l u n g a p a r e n t e s i d e l l a
g u e r r a .
G ià ne l 1947 , nonos tan te i
d i s a s t r i d e l c o n fl i t t o , s i r i
prende la Mille Miglia, la
quattordicesima. È Casta
gneto. infaticabile, che rie
s c e c o n l a e f fi c a c e c o l l a
b o r a z i o n e d e l s i n d a c o d i
Brescia Boni a r idare vi ta a
questa seconda fase della
c o r s a b r e s c i a n a . S i r i t o r n ò
più 0 meno al vecchio trac
c ia to , a l lungandolo tu t ta
via per transitare, al ritor
no, anche da Torino e Mila
no. Sono ora più di Mille
Miglia. Non sono infatti
1 600 ma 1800 chilometri.
È apparsa frattanto la Fer
rari con motore 12 cilindri
1500 cc aspirato, proget
tato da Gioacchino Colom
bo, che rende circa 90 HP.
A n c h e M a s e r a t i h a u n a
nuova 2 litri sport, e anche
la Fiat ha r imodernato la
sua famosa coupé «1100
Mille Miglia», che nel 1 938
si era cosi br i l lantemente
affermata. Ma la grande
novità è costituita dalle
«.1100» delta Cisitalia. la
ditta fondata dall'appas
sionato Dusio, terzo asso
luto, dopo Biondetti e Pin-
tacuda. nella velocissima
edizione del 1938 Della
squadra Cisitalia fa parte

n i e n t e d i m e n o c h e N u v o l a -
r i . Ed è Nuvolari , l ' intra
montabile, l ' idolo degli
sportivi italiani, che assu
me autorevolmente i l co
mando. Da come si espres
se dopo l 'a r r ivo, mi res i
conto deg l i spavent i che
doveva avere provato i l suo
meccanico. Ma quando
con la sua spider sembra
va ormai avere la vittoria a
portata di mano, un uraga
no d i acqua g l i p rovocò
noie allo spinterogeno e lo
fece retrocedere al secon
d o p o s t o , p r e c e d u t o d a
Biondetti, che, riparato
dalle intemperie, dispone
va. con Romano, di una co
moda coupé Alfa Romeo 8

ci l indri 2900 cc aspirato.
M a f u N u v o l a r i i l v i n c i t o r e
m o r a l e .
Nel 1948 la Mille Miglia fu
ancora più drammatica. E
ingiusta. Vinta ancora da
Biondetti, fu una delle più
e p i c h e c o r s e d i N u v o l a r i .
F u l a s u a u l t i m a M i l l e M i
glia, la corsa che segnò,
praticamente, la fine della
sua ca r r i e ra . Non e ra nep
p u r e i s c r i t t o ( n e l 1 9 4 8 )
Nuvolari, ma era giunto
u g u a l m e n t e a B r e s c i a a l l a
verifica delle macchine, tra
le quali vi era una nuovissi
ma Ferrari acquistata dal
principe Troubetzkoy, che
avrebbe dovuto partecipa
re alla corsa. Ma il pilota
non si fece vivo e la vettura
v e n n e o f f e r t a d a F e r r a r i a
Nuvolari, che si trovò an
c o r a u n a v o l t a a d a v e r e
c o m e a v v e r s a r l i i m i g l i o r i
pi loti del momento, primo

fra tutti Biondetti, che ave
va già vinto due Mille Mi
g l ia consecu t i ve . Par t i to
a d a n d a t u r a i n d i a v o l a t a , i l
c inquantaseienne Nuvola-
ri giunse a Roma con un
vantaggio di dodici minuti
s u S a n e s i c h e p i l o t a v a
un'Alfa Romeo «.3000», e di
b e n v e n t i d u e m i n u t i s u
B ionde t t i che sa rebbe s ta
to i l v inci tore. Ma, dopo
Roma, iniziò la lunga serie
dei suoi guai. Perse dap
prima i l cofano: tuttavia,
n o n o s t a n t e i t e m p o r a l i ,
mantenne, anzi aumentò il
suo vantagg io . S i ruppe
poi l'attacco del sedile del
meccan ico , cos t re t to da
quel momento a tenersi ag
grappato alla carrozzeria e
infine, quando i l vantag
gio. dopo Bologna, era
s t r a o r d i n a r i a m e n t e a n c o r a
aumentato, mentre tutti gli

c o n t i n u a

LcJ purlenzd da Vi'à'le Rebuftone di Eugenio Castellotti nel 1956

Per rendere accogliente
la vostra casa bisogna ..
scegliere l'arredamento ada to
da PIETTA troverete
un vasto assortimento di

C U C I N E - C A M E R E
SOGGIORNI - SALOTTI

MOBILI PIETTA

VIALE 8. EUFEMIA 48 - BRESCIA

LÌ si PUÒ SCEGLIERE



RICORDO DELLE MILLE MIGLIA
sportivi italiani impazziva
no assaporando la gioia di
quella che sarebbe stata la
più bella, la più grande Mil
le Miglia di Nuvolari, la rot
tura di una balestra lo co
strinse al ritiro a Reggio
Emilia. Lo stesso Biondet-
ti, impostosi per la terza
volta, mi disse che quasi
gli dispiaceva vincere In
quelle condizioni una Mille
Miglia che doveva essere
giustamente di Nuvolari.
L'anno dopo, nel 1949,
Biondetti, che faceva parte
della squadra Ferrari con
Bonetto e Taruffi, vinceva
per la quarta volta conse
cutiva! Era un volpone
Biondetti. Dosava esatta
mente la sue forze e quelle
della sua macchina, ben
sapendo che - general
mente - la Mille Miglia non
la vinceva il pilota che
transitava per primo a
Roma. E anche nel 1949
a v v e n n e l a s t e s s a c o s a .
Quando apprèsi che a
Roma conduceva Bonetto
esultai. Bonetto era un mio
carissimo amico: dirò di
più: io non ho fratelli, ma,
s e n e a v e s s i d o v u t o a v e r e
uno. avrei voluto lui. Già
nel 1934, alla sua prima
Mille Miglia, quando era
uno sconosciuto era piom
bato per primo a Bologna
pilotando un'Alfa Romeo
..2300" avuta all 'ult imo
momento. Era poi entrato
in pieno in una grossa poz
zanghera danneggiando
nella conseguente sban
data la sospensione ed era
giunto a Brescia dodicesi
mo. Nel 1949 ebbe, dopo
Roma, noie alla frizione e,
cambiando senza friziona
re, giunse tuttavia a Bre
scia secondo assoluto.
Il 1949 fu anche l'anno del
..Raccordo T». T era una
macchietta nell'ambiente,
un patito delle corse, però
la n«»na7inne del corr idore.

Ma tale era il suo entusia-
mo, tale la sua passione
che in quell'anno volle fi
nalmente partecipare. Con
una Fiat ..1100» sport. Il
percorso Iniziale toccava -
dopo Cremona - Piacenza
per immettersi sulla via
Emilia e proseguire verso
la Cisa. Dopo la corsa di
versi piloti dichiararono di
ave re so rpassa to T due
volte. Ed avevano ragione.
Si scopri infatti che T, già
ritiratosi dopo la Cisa, ave
va saltato, dopo Cremona,
Piacenza, dove non esiste
va controllo, e, passando
da Cortemaggiore. aveva
raggiunto la Via Emilia, ri
sparmiando cosi venti chi
lometr i ! I l . .Raccordo T» di
venne proverbiale.
I l 1 9 5 0 v i d e l a c o m p a r s a
d e i f r a t e l l i M a r z o t t o , c h e
per diversi anni si distinse
ro. vincendo, in gare sport
di importanza mondiale. Fu
G i a n n i n o i l v i n c i t o r e i n
quell'anno, con una Ferrari
«guida interna». Corse in
dopp iope t to da cock ta i l .
G l i i ng les i e rano venu t i
con quattro squadre, e
c ioè Healey, Br is to l , Ja
g u a r e F r a z e r - N a s h :
quest'ultima aveva il moto
re BMW .«328» elaborato.
Le partenze, iniziate a
mezzanotte, durarono fino
al le 7,45 del matt ino.
Quante diecine di migliaia
di spettatori abbiano pas
sato la notte in bianco nei
dintorni di Brescia non sì è
mal saputo. Bonetto, que
sta volta isolato, pi lotava
u n a v e c c h i a A l f a R o m e o
d o d i c i c i l i n d r i 4 5 0 0 c c a n
teguerra che noi chiama
vamo .. la corr iera». Part i
fortissimo e raggiunse an
che Fangio, che pilotava
u n a A l f a R o m e o . - 3 0 0 0 »
d e l l a C a s a . V e d e n d o l o
passare. Il suo amico Za-
nardi . meccanico di Fan-
qio, gli fece segno di -.stare

tranquillo» ma Bonetto non
cedette. Abbandonò dopo

Questo suo secondo posto
fu un an t i c ipo d i quan to
d o v e v a s u c c e d e r e l ' a n n o
d o p o .
F u l ' e d i z i o n e d e l 1 9 5 2 .
una delle più interessanti,
delle più sportive, nel vero

uno «strano» rifornimento senso della parola. Mille
che rimase misterioso. y\\g\\Q disputate. Vide la
L'offensiva inglese venne vittoria di un isolato,
contenuta: la prima vettura chiamato in causa all'ulti-
d'oltre Manica fu la Jaguar momento, contro la tor
di Johnson quinta a ben hssima squadra Merce-
50' da Marzotto, che era ^jgg calata in Italia con
seguito da Serafini. Fangio settimane di anticipo per
e da Bracco, che incomin- meticolosa prepara-
c i a v a a f a r s i n o t a r e . z i o n e . B r a c c o e r a i s c r i t t o
Ne l 1951 fu Vi l lo res i . con 13 per rar i 2 l i t r i ,
una Ferrari 5 litri, il vincito- ^^3 avvenuto però che Vii-
re. Secondo, con una pie- loresi aveva avuto un inci-
cola Lancia Aurelia «6-20» diente pochi giorni prima
2 litri, di strettissima serie, della corsa. Le conse-
una macchina che supera- guenze non erano state
va di poco i 180 km/h, tro- gravi ma la sua partecipa-
viamo Bracco. Questo se- 2ione era divenuta tuttavia
condo posto fu meritatissi- impossibile. E Ferrari, con
mo e non dovuto al caso. j| gjQ fiuto, propose a
Bracco era partito fortissi- Bracco di correre con la
mo. Se ben ricordo, a Fer- vettura preparata per Villo-
rara, dopo circa trecento resi. Bracco era uno strano
chilometri aveva un solo essere. Imprevedibile, dal-
minutodidistaccoda Villo- |g reazioni più insospetta-
resi. Ma occorre qui rileva- jg divertentissimo nella
re che pioveva e. con g^g semplicità talvolta in-
«l'asciutta», come egli fantile accoppiata a una in
chiamava (in quel suo stra- discussa scaltrezza. Era-
nissimo linguaggio perso- yamo solo in due. suo co-
naie che comprendevamo gnato Grolla e io, a cono-
solo in pochissimi) l'ac- scerlo perfettamente,
qua, si trovava come un Partirono in cinquecento,
pesce nella medesima, anzicinquecentounoperla

precisione. La squacra
Mercedes, con le 3 litri tipo
« 3 0 0 - S L » a f f i d a t e n i e n t e
dimeno che a Caracciola,
Lang e Kling, era favoritis
sima e la Ferrari, con Bion
detti. Taruffi. i due Marzot
to , Cas te l lo t t i , Born iga e
Bracco, aveva questa volta
un compito molto difficile.
C ' e r a a n c h e l a s q u a d r a
Lancia con le prest ig iose
" B - 2 0 " G r a n T u r i s m o , u n a
delle quali guidata dal for
t i s s i m o F a g i o l i , a c c a n i t o
antagonista di Caracciola
nei Gran Premi anteguer
ra. È ovviamente impossi
bile descrivere qui questa
i n d i m e n t i c a b i l e c o r s a . B a
s t e r à d i r e c h e . d o p o a l t e r
n e d r a m m a t i c h e v i c e n d e ,
a l l a F u t a , B r a c c o e K l i n g
passarono sotto la pioggia
c o n l ' i d e n t i c o t e m p o . B r a c
c o a v e v a r i m o n t a t o d o p o
R o m a u n s e n s i b i l e s v a n
taggio dovuto a noie di
gomme. Fu per noi chiaro
c h e a v r e b b e v i n t o , d a t o
che con quella andatura
( s e m b r a v a f o s s e a p p e n a
partito per una corsa in sa
lita) avrebbe certamente
accumulato a Bologna un
vantaggio difficilmente re
cuperabile. Epartimmosu-
bito per Brescia, mentre
molte macchine avviatesi
per ultime ci sfrecciavanof u n l i n i i i i

la nuova SKODA 105 8

I SPOSI/IONK VKNDH A
Via Volturno 19/21 - leL 294J89

L arrivo di Taruffi. vincitore dell ultima edizione della Mille Miglia nel 1 95 /

AUTOEST-BRESCIA
^ p\( I-S^ION \UU) iìUr-Sl l \ 1 l'KO\ 1\( 1 ,

autoSKOOR
SAAB - MAZDA - ZAZ - MOSKVICH

fuoristrada: UAZ benzina - diesel

moto: JAWA - CZ - DNEPR sidecar
P L A N E T A 3 5 0

MA(.A//IN1 RK AMBI ORH.IN vi I
Via Priv. de \ italis 24 - lei. 4727H
Al TOH K INA SIMA 1 M I// VI \
Via Pii\. de \ italis 26 Id. 4727H
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R I C O R D O D E L L E M I L L E M I G L I A
d i fi a n c o s u p e r a n d o c i .
Q u a n d o a r r i v a m m o a B r e
scia Bracco era già spari
to. Lo raggiungemmo in un
alberghetto ad Iseo dove
festeggiava, assieme al
s u o m e c c a n i c o R o l f o , c h e
sembrava Impazzi to dal la
gioia, la grande vittoria.
Bevendo. Kling era giunto
secondo a c inque minut i
da Bracco, cinque ulteriori
minuti che Bracco gli ave
va guadagnato dalla Futa a
Brescia. Terzo fu, con la
piccola Lancia, Fagioli,
c h e a v e v a d i s t a n z i a t o , n o
nostante l 'hand icap de l la
m i n o r e c i l i n d r a t a , d i o t t o
minut i i l suo avversar io Ca-
racc io la . Lang e ra fin i to
f u o r i s t r a d a .

N e l 1 9 5 3 G i a n n i n o M a r -
zot to v inse con una Fer rar i
4 litri per la seconda volta
e bat té f ina lmente la media
record d i B iondet t i , che re
s i s t e v a d a l 1 9 3 8 . S e c o n d o
fu Fangio con l'Alfa Romeo
3 litri e terzo Bonetto con la
n u o v a L a n c i a « 2 9 0 0 »
s p o r t .
E ra s ta ta , que l la de l 1953 ,
u n a e d i z i o n e m o l t o i n t e
ressante per la presenza
delle squadre Ferrari, Alfa
Romeo, con la nuova «6C-
3 Q 0 0 - C M » , c h e r e n d e v a
275 HP e 6500 giri, e Lan
c i a c o n l e n u o v e « 2 9 0 0 » .
S e t t a n t a v e t t u r e s t r a n i e r e ,
con p i l o t i come Moss , Co l
l ins. Herrmann, completa
v a n o l ' i m p o n e n t e s c h i e r a -

C A R R O Z Z E R I A

L A B O R
banco di squadratura

u n i v e r s a l e

vern ic ia tu ra a fo rno
lavor i accurat i e so l lec i t i

B R E S C I A
Via Oberdan 106 -tel. 391005

mento. Senesi, il notissimo
co l l auda to re e co r r i do re
dell'Alfa Romeo, piombò a
Pescara a 176 km/h! Mi
lioni di sportivi italiani re
starono sbalorditi, mentre
l ' A l f a R o m e o s e m b r a v a
avere ora la grande possi
bilità di ritornare a vincere
la Mille Miglia. Ma l'irruen
te Sanesi ebbe poi noie
alle sospensioni e quando
Fangio, passato condu
cendo da Siena a 145 di
media, stava per avvicinar
si a Firenze, noie allo ster
zo lo obbligarono a rallen
tare re t rocedendo a l se
condo posto.
Nel 1954 fu la volta di
Ascari con la Lancia tipo
«Carrara Messicana». Bo
netto, il mio grande amico,
non c'era più. perito II
21 novembre 1953 duran
te la Carrara Messicana
mentre trovavasi in prima
posizione, in un incidentedel quale preferisco non
p a r l a r e .
Il 1955 vide per la seconda
volta dopo il 1931 la vitto
ria della Mercedes con la 8
cilindri 3800 cc - 280 CV a
distribuzione desmod remica pilotata da quel gran
dissimo pilota che. per una
vera ironia del destino, non
divenne campione del
mondo: Moss. Le Ferrari si
difesero disperatamente,
particolarmente con Ca-
stellotti. primo nella fase
iniziale, ma al termine della
corsa due Mercedes, se
guite dalla Ferrari di Ma-
glioli, si aggiudicarono i
primi due posti II secondo
fu Fangio, che fece una
corsa stupenda se si tiene
conto che già a Ferrara il
suo motore funzionava ir
regolarmente. e nelle stesse condizioni fu ancora
verso la fine della corsa tra
Firenze e Bologna.
Nel 1956 si ebbe la vittoria
del giovane ormai lancia-
tissimo Castellotti. tornato
alla Ferrari dopo la sua
permanenza alla Lancia,dove aveva fatto parte, con

A s c a r i e V i l l o r e s i , d e l l a
s q u a d r a G r a n d P r i x . L a
Mille Miglia del '56 fu cer
tamente quella nella quale
i piloti ingontrarono le più
a v v e r s e c o n d i z i o n i a t m o
s f e r i c h e .
N e l 1 9 5 7 v i n s e l a F e r r a r i
« 3 8 0 0 » p i l o t a t a d a l l ' a n z i a
no Taruffi, che già nel
1 934 si era distinto in que
sta corsa, alla quale aveva
in seguito partecipato nu
m e r o s e v o l t e . G i à a l l ' i n i z i o
e r a v e n u t o a m a n c a r e l ' a t
t eso due l l o t ra l e Fe r ra r i e
l a M a s e r a t i d i M o s s , c h e
r e n d e v a b e n 4 0 0 H P, e
F e r r a r i a v e v a l a s c i a t o v i a
libera al suoi piloti, Taruffi.
Co l l i ns , Von Tr i ps e De
Portago. Fu l 'ul t ima Mil le
Meglia. A pochi chilometri
dall'arrivo De Portago mo
r i v a i n u n o s p a v e n t o s o i n
c i d e n t e . F u l a fi n e d e l l e
Mille Miglia.
S o n o p a s s a t i e s a t t a m e n t e
venti anni da quando fu de
ciso che la Mille Miglia non
sarebbe più stata disputa
ta: fu allora un durissimo
colpo per gli sportivi'.- La
Mille Miglia faceva parte
della nostra vita, Un anno
senza la Mille Miglia era
come un anno senza la pr i
mavera o l'estate. Ma oggi,
g u a r d a n d o m i a t t o r n o ,
sono felice che non esista

più. Apparsa negli anni
b e l l i s s i m i t r a i l 1 9 2 0 e d i l
1 9 3 0 , d u r a n t e q u e l l o c h e
p u ò c h i a m a r s i i l « R i n a s c i
m e n t o » d e l l ' a u t o m o b i l e , l a
Mille Miglia si è svolta nel
per iodo p iù comp le to ed
interessante dello sport
a u t o m o b i l i s t c o e h a a v u t o
la fortuna di venir soppres
sa prima che i tempi e l'am
b i e n t e c a m b i a s s e r o . E r a
una gara seria. Pura. E tale
è restata. Le vet ture che v i
prendevano parte non era
n o a n t i e s t e t i c h e c o l o n n e
pubbl ic i tar ie semovent i ; i
s u o i c o r r i d o r i n o n s e m b r a
vano figure da corso ma
s c h e r a t o ; l a s g r a d e v o l e
paro la «sponsor» - che non
h o m a i p r o n u n z i a t o e c h e
scrivo ora per la prima e ul
t i m a v o l t a n e l l a m i a v i t a -
e ra sconosc iu ta . R io rga
nizzare oggi la Mille Miglia
s a r e b b e u n a p r o f a n a z i o n e .
P r e f e r i s c o c h e i l s u o c i c l o
s i s ia ch iuso ven t i ann i fa .
P e r c h é è r e s t a t a c o s i i n
contaminata nella sua pu
r e z z a e - c i ò c h e è v e r a
mente bello e di cui si può
esse re fie r i - una cosa no
s t r a . E s c l u s i v a m e n t e .

Per gentile concessione
d i Q u a t t r o r u o t e

Bruno Boni, l 'animaio-
re-politico della grande corsa, organizzata dal ge-
nialissimo «patron» Renzo Castagneto.
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